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Il concetto di obbligazione

Rapporto giuridico

- vincolo/legame di diritto tra due parti:

➢ una parte - c.d. debitore - è tenuta ad un determinato

comportamento - prestazione - nei confronti dell’altra -

c.d. creditore.

L’adempimento trova tutela giuridica nella

responsabilità patrimoniale (art. 2740 c.c.):

✓ il creditore può pretendere l’adempimento (pretesa)

✓ il debitore se non adempie è responsabile (obbligo)



Il concetto di obbligazione

Il creditore di un’obbligazione ha un diritto relativo:

- il titolare del diritto si soddisfa con l’adempimento del

debitore;

- il creditore può far valere il suo diritto solo nei confronti

del debitore

Si distingue dal diritto reale, che è il diritto che una

persona ha su un bene.

Il diritto reale è un diritto assoluto:

- il titolare del diritto si soddisfa nel rapporto con il bene;

- il titolare del diritto può farlo valere erga omnes



Obblighi e obbligazioni

Non tutti gli obblighi sono obbligazioni

Esempi:

✓ obblighi di natura personale 

(obbligo di assistenza morale tra coniugi ex art. 143 c.c.)

✓ obbligazioni naturali ex art. 2034 c.c.

(mantenimento del convivente di fatto, pagamento di 

debito prescritto, ecc.)
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Le fonti dell’obbligazione

contratto

fatto illecito

altri atti o fatti

ogni atto o fatto idoneo a produrle in conformità 

dell’ordinamento giuridico (art. 1173 c.c.)



Le fonti dell’obbligazione - Il contratto

fonte volontaria

modo di acquisto della 

proprietà a titolo 

derivativo

Es. vendita

fonte di obbligazioni 

Es.: locazione



Le fonti dell’obbligazione - Il fatto illecito

fonte  non volontaria

art. 2043 c.c. ss.:

obbligazione risarcitoria per il danno ingiusto



Le fonti dell’obbligazione - Altri atti o fatti

espressa previsione di legge

Es.:

tit. IV- VIII, libro IV (artt. 1987 ss. c.c.):

promesse unilaterali, gestione di affari altrui, 

pagamento dell’indebito, arricchimento senza causa...



Definizione di obbligazione

L’obbligazione è il rapporto (vincolo giuridico) tra un

debitore e un creditore, in virtù del quale il debitore

è tenuto ad una prestazione a carattere

patrimoniale (suscettibile di valutazione economica)

in vista della soddisfazione di un interesse dell’altra

parte (il creditore)



I soggetti del rapporto obbligatorio

il creditore

• soggetto attivo del rapporto obbligatorio, cui 
spetta il diritto di esigere la prestazione

il debitore

• soggetto passivo del rapporto obbligatorio, sul
quale incombe l’obbligo di eseguire la
prestazione



L’oggetto del rapporto obbligatorio - art. 1174 c.c.

caratteri della prestazione

prestazione: comportamento del debitore

✓ suscettibilità di valutazione economica;

✓ interesse anche non patrimoniale del

creditore



L’oggetto del rapporto obbligatorio

prestazione: comportamento del debitore

può essere una prestazione di:

▪ dare (pagamento, consegna della cosa venduta,

restituzione, ecc.)

▪ fare (attività giuridica, attività lavorativa o

professionale, ecc.)

▪ non fare (contenuto negativo od omissivo; es.:

patto di non concorrenza)



La regola della correttezza

Esempi:

debitore: artt. 1176, 1686, 1710, 1746, comma 1° c.c.;

creditore: artt. 1206 ss.; 1227, comma 2°; 1455; 1914 c.c.

N. B. Si distingue dalla buona fede soggettiva

(= ignoranza incolpevole di ledere l’altrui diritto 

– es.: possesso)

art. 1175 c.c.: debitore e creditore devono comportarsi

secondo le regole della correttezza

buona fede oggettiva

(es.: artt.  1337, 1366, 1375, 1358 c.c.):

dovere di comportamento secondo le regole della 

comune e corretta esperienza (comportamento onesto e 

leale)



Le obbligazioni

I- Rapporto obbligatorio: fonti e 

disciplina generale

II- Adempimento e inadempimento

III- I modi di estinzione dell’obbligazione 

diversi dall’adempimento

IV- Tipi particolari di obbligazione

V- La successione nel credito e nel debito



Libro IV

Delle

obbligazioni

(artt. 1173-2059)

Titolo I

Delle obbligazioni

in generale

(artt. 1173-1320)

Capo I Disposizioni preliminari 

(artt. 1173-1175)

Capo II Dell’adempimento delle 

obbligazioni  (artt. 1176-1217)

Capo III Dell’inadempimento delle 

obbligazioni  (artt. 1218-1229)

Capo IV Dei modi di estinzione delle 

obbligazioni diversi dall’adempimento 

(artt. 1230-1259)

Capo V Della cessione dei crediti 

(artt. 1260-1267)

Capo VI Della delegazione, 

dell’espromissione e dell’accollo 

(artt. 1268-1276)

Capo VII Di alcune specie di

obbligazioni  (artt. 1277-1320)

Il codice civile



Adempimento dell’obbligazione

modo normale di estinzione dell’obbligazione

✓ comportamento consistente nella esecuzione della

prestazione dovuta da parte del debitore, che estingue

l’obbligazione con la soddisfazione dell’interesse del

creditore;

✓ solo l’esatta esecuzione libera il debitore

(v. a contrario art. 1218 c.c.)



Adempimento dell’obbligazione

delimitazione 
del sacrificio 

imposto al 
debitore

soddisfazione 
dell’interesse 
del creditore



Modalità dell’adempimento - COME

DILIGENZA NELL’ADEMPIMENTO (art. 1176 c.c.)

diligenza del buon padre di famiglia:

✓ comma 1°: criterio generale

✓ comma 2°: diligenza tecnica/regole dell’arte



Modalità dell’adempimento - COSA

ESATTEZZA ED IDENTITÀ DELLA PRESTAZIONE

✓ di regola (art. 1218 c.c.), il debitore non può

pretendere di adempiere

▪ in modo parziale (art. 1181 c.c.)

▪ o mediante una prestazione diversa da quella

dovuta, a meno che il creditore non acconsenta

(c.d. datio in solutum - prestazione in luogo

dell’adempimento: art. 1197 c.c.)



Modalità dell’adempimento - DOVE

LUOGO (art. 1182)

1- accordo/usi/natura della prestazione/altre 

circostanze;

2- regole codicistiche:

- cosa determinata: luogo in cui si trovava

quando l’obbligazione è sorta;

- somma di denaro: domicilio del creditore;

- altri casi: domicilio del debitore.



Modalità dell’adempimento - QUANDO

TEMPO

- se non è fissato un termine il creditore può

esigere l’adempimento immediatamente, a meno

che gli usi, la natura della prestazione, il modo o il

luogo dell’adempimento richiedano un termine

(1183 c.c.);

- se è fissato un termine si presume a favore del

debitore (il creditore non può esigerla prima)

(art. 1184 c.c.)



Modalità dell’adempimento

✓ Imputazione del pagamento: art. 1193 c.c.

▪ problema: più debiti della stessa specie (es.: più obbligazioni

pecuniarie) verso lo stesso creditore: a quale di questi si imputa il

pagamento?

1- facoltà del debitore di imputare il pagamento

2- criteri stabiliti ex lege

▪ Imputazione del pagamento alle diverse componenti di un

debito pecuniario: art. 1194 c.c.: capitale/interessi

✓ Diritto alla quietanza: art. 1199 c.c.

▪ quietenza: dichiarazione unilaterale recettizia con

riconoscimento dell’avvenuto pagamento (confessione

stragiudiziale: 2735 c.c.) ed eventualmente del titolo/causa del

pagamento

▪ 1199, comma 2°, c.c.: capitale/interessi

▪ 1195: imputazione del pagamento nella quietanza



Modalità dell’adempimento - CHI A CHI

LEGITTIMAZIONE ad adempiere ed a ricevere:

- debitore o anche un terzo, se il creditore non ha

interesse a che il debitore esegua personalmente la

prestazione: art. 1180 c.c. (es.: lavoro, appalto, ecc.);

- creditore o suo rappresentante o altra persona

autorizzata a riceverlo (art. 1188 c.c.);

➢ pagamento a creditore apparente (art. 1189 c.c.):

il debitore può essere liberato se colui al quale ha

pagato appariva legittimato in base a circostanze

univoche



Modalità dell’adempimento - CHI A CHI

CAPACITÀ DI ADEMPIERE E DI RICEVERE:

- debitore

problema: esattezza dell’adempimento

art. 1191 c.c.: atto dovuto:

non è di regola richiesta la capacità (né legale né

naturale)

- creditore

problema: buon fine del pagamento:

art. 1190 c.c.: atto di autonomia



La mora del creditore - artt. 1206 ss. c.c.

Il creditore è in mora quando senza legittimo motivo

non riceve la prestazione offertagli dal debitore nei

modi indicati agli artt. 1208 ss. c.c. oppure non compie

quanto è necessario perché il debitore possa

adempiere

Requisiti per la costituzione in mora:

offerta formale (art. 1208 c.c.)

artt. 1209 e 1216 c.c.: 

✓ reale o 

✓ per intimazione



La mora del creditore- Effetti

Dall’offerta formale (art. 1207, comma 3°, c.c.):

✓ a carico del creditore:

▪ obbligo di risarcire al debitore i danni per il ritardo e rimborsare

le spese per la custodia e conservazione della cosa 

▪ rischio per la sopravvenuta impossibilità della prestazione per 

causa non imputabile al debitore

✓ per il debitore:

▪ cessazione degli interessi e del dovere di percepire i frutti sulla 

cosa

Con il deposito (artt. 1210 ss. c.c.):

(successivo ed eventuale rispetto alla costituzione in mora):

▪ il debitore si libera dalla prestazione e non può più ritirare le cose

depositate
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Inadempimento dell’obbligazione

delimitazione 
del sacrificio 

imposto al 
debitore

soddisfazione 
dell’interesse 
del creditore



L’inadempimento

Il debitore che non esegue

esattamente la prestazione

dovuta è tenuto al risarcimento

del danno, se non prova che

l’inadempimento o il ritardo è

stato determinato da impossibilità

della prestazione derivante da

causa a lui non imputabile

art. 1218 c.c.



= ritardo nell’adempimento (art. 1218 c.c.)

(già inadempimento, ma può precludere a un definitivo 

inadempimento ovvero a tardiva esecuzione)

✓ non basta il ritardo, ma è necessario un atto formale di

costituzione in mora (art. 1219 c.c.):

richiesta o intimazione scritta di adempiere;

✓ è superflua se:

- il debitore ha dichiarato per iscritto di non voler

adempiere;

- il termine per un debito esigibile al domicilio del

creditore è scaduto;

- obbligazione di risarcimento del danno da fatto illecito;

- obbligazioni negative (1222 c.c.)

La mora del debitore



La mora del debitore- Effetti

• artt. 1218, 1223; 1224 c.c.: interessi moratori

obbligo di risarcire i danni per il ritardo

• artt. 1218, 1221, 1256 c.c.: il debitore non è
liberato per la sopravvenuta impossibilità della
prestazione per causa a lui non imputabile, salva
l’eccezione di cui all’art. 1221, comma 1°e 2°, c.c.

aggravamento del rischio



Inadempimento dell’obbligazione

delimitazione 
del sacrificio 

imposto al 
debitore

soddisfazione 
dell’interesse 
del creditore



L’inadempimento

Il debitore che non esegue

esattamente la prestazione dovuta

è tenuto al risarcimento del

danno, se non prova che

l’inadempimento o il ritardo è stato

determinato da impossibilità

della prestazione derivante da

causa a lui non imputabile

art. 1218 c.c.



Impossibilità della prestazione - artt. 1218, 1256 c.c.

• l’impossibilità deve essere oggettiva e assoluta

la prestazione è diventata impossibile …

• evento non prevedibile e non evitabile: a)
caso fortuito (fatalità); b) forza maggiore
(evento naturale; fatto del terzo; provvedimento
della pubblica autorità)

… per causa non imputabile al debitore



Impossibilità della prestazione - Prestazioni di dare

• la prestazione non diventa mai impossibile

cose di genere (es. prestazione di denaro)

• la prestazione può diventare oggettivamente
impossibile

cose specifiche o appartenenti ad un 
genere limitato (es. il disco in vinile della 
mia collezione privata)



Inadempimento e prestazioni di fare

1218 c.c.: 

RESPONSABILITÀ DEL 

DEBITORE:

è esclusa soltanto nel 

caso di ‘impossibilità’ della

prestazione

(estinzione 

dell’obbligazione)

1176 c.c.: 

DILIGENZA 

NELL’ADEMPIMENTO:

il debitore deve usare la 

diligenza del buon padre di 

famiglia

(esattezza 

dell’adempimento)

Distinzione fra:

- obbligazioni di mezzi (o di diligenza)

- obbligazioni di risultato



Inadempimento ed inesigibilità della prestazione

correttezza nell’adempimento

inesigibilità della prestazione



Inadempimento dell’obbligazione

delimitazione 
del sacrificio 

imposto al 
debitore

soddisfazione 
dell’interesse 
del creditore



L’inadempimento

Il debitore che non esegue

esattamente la prestazione

dovuta è tenuto al risarcimento

del danno, se non prova che

l’inadempimento o il ritardo è

stato determinato da impossibilità

della prestazione derivante da

causa a lui non imputabile

art. 1218 c.c.



Risarcimento del danno per inadempimento

- Responsabilità contrattuale (artt. 1223-1229 c.c.)

Il debitore deve una somma di denaro 

equivalente al pregiudizio economico subito 

dal creditore a causa dell’inadempimento

art. 1223: il risarcimento del danno per

l’inadempimento o per il ritardo deve comprendere

così la perdita subita dal creditore come il mancato

guadagno, in quanto ne siano conseguenza

immediata e diretta.

Come si calcola il danno risarcibile?



Risarcimento del danno per inadempimento

- Responsabilità contrattuale (artt. 1223-1229 c.c.)

✓ Danno emergente = perdita subita

(somma necessaria per procurarsi la prestazione 

mancata)

✓ Lucro cessante = mancato guadagno

(somma che il creditore avrebbe guadagnato e

invece ha perduto per la mancata utilizzazione

della prestazione)



Risarcimento del danno per inadempimento

- Responsabilità contrattuale (artt. 1223-1229 c.c.)

• tra inadempimento e danno;

• causalità adeguata: ciò che normalmente accade

art. 1223 c.c.: nesso di causalità

• al momento dell’obbligazione; se dolo del debitore: 
anche danno imprevedibile

art. 1225 c.c.: prevedibilità del danno

• rilevanza della negligenza del creditore

art. 1227 c.c.: concorso del fatto colposo del 
creditore
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Modi di estinzione delle obbligazioni

▪ satisfattori

▪ non satisfattori

✓ compensazione

✓ confusione

✓ novazione oggettiva

✓ remissione del debito

✓ impossibilità sopravvenuta

per causa non imputabile al 

debitore

interesse 

del creditore



La compensazione - artt. 1241 ss. c.c.

Situazione di reciproca esistenza 

di debiti e crediti

✓ diritto potestativo di ciascun debitore/creditore

✓ effetti tra le parti: art. 1242 c.c.



La compensazione - artt. 1241 ss. c.c.

compensazione legale: art. 1243 c.c. comma 1°

compensazione giudiziale: art. 1243 c.c. comma 2°

compensazione convenzionale: art. 1252 c.c.

✓ liquidità: 

Es.: la somma di denaro è 

determinata nel suo 

ammontare

✓ esigibilità: 

Es.: scadenza del credito

pecuniario



La confusione - artt. 1253 ss. cc.

La qualità di creditore e debitore si riuniscono 

✓ art. 1253 c.c.: effetti:

estinzione dell’obbligazione

▪ Es.: successione ereditaria



La novazione oggettiva - artt. 1230 ss. c.c.

◼ art. 1230 c.c.: definizione:

✓ rapporti con l’obbligazione originaria

✓ elemento soggettivo (animus novandi)

✓ art. 1231 c.c.: modalità che non

comportano novazione

✓ art. 1234 c.c.: efficacia della novazione



La remissione del debito - artt. 1236 ss. c.c.

rinuncia volontaria del creditore al proprio credito 

nei confronti del debitore

✓ per atto unilaterale o per contratto

✓ dichiarazione espressa o 

comportamento concludente



Impossibilità sopravvenuta della prestazione 

- artt. 1256 ss. e 1218 c.c.

• art. 1256 c.c.

definitiva v. temporanea

• art. 1258 c.c.

parziale v. totale
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Obbligazioni pecuniarie - art. 1277 ss. c.c.

Obbligazioni che hanno ad oggetto 

una somma di denaro

Denaro

Da cosa mobile generica a

▪ mezzo legale di pagamento

▪ unità di conto (es.: artt. 1174; 2043 ss. c.c.)

▪ mezzo di acquisto/scambio

▪ mezzo di conservazione di valori economici



Obbligazioni pecuniarie

← debito di valuta

valore nominale v. potere d’acquisto

← clausole monetarie

Es.: debito risarcitorio 

ex art. 2043 ss. c.c.



Obbligazioni pecuniarie. Interessi corrispettivi

✓ interessi corrispettivi rispetto al vantaggio economico di 

liquidità

✓ i crediti liquidi ed esigibili producono interessi (interessi 

corrispettivi), anche se le parti non l’hanno previsto (art. 1282 c.c.)

✓ in mancanza di diverso accordo tra le parti si applica il saggio di 

interesse legale (1284 c.c.: 0,5%)

✓ per pattuire un interesse superiore a quello legale è necessaria 

la forma scritta (es.: mutuo oneroso: 1815 c.c.)

Liquidità: 

la somma di denaro è 

determinata 

nel suo ammontare

Esigibilità: 

scadenza del credito

pecuniario



Obbligazioni pecuniarie. Interessi usurari

Interessi usurari:

✓ art. 1448 c.c.: azione di rescissione

✓ art. 1815 comma 2°, c.c.: nullità della 

clausola che li preveda nel contratto di 

mutuo

✓ art. 644 c.p.: reato di usura



Obbligazioni pecuniarie. Interessi e anatocismo

art. 1283 c.c.:

interessi sugli interessi o “interessi composti”

Problema 

dell’anatocismo bancario



Obbligazioni pecuniarie. Interessi moratori

Interessi per il ritardo nel pagamento,

indipendentemente dal danno eventualmente

subito per il ritardo (art. 1224 c.c.)



Libro IV

Delle

obbligazioni

Titolo I

Capo VII 

Di alcune specie di

obbligazioni  

(artt. 1277-1320)

Sezione I 

Delle obbligazioni pecuniarie 

(artt. 1277-1284)

Sezione II 

Delle obbligazioni alternative

(artt. 1285-1291)

Sezione III 

Delle obbligazioni in solido

(artt. 1292-1313)

Sezione IV 

Delle obbligazioni divisibili e 

indivisibili (artt. 1314-1320)

Il codice civile



Obbligazioni con pluralità di oggetti

• Il debitore è tenuto ad eseguire tutte le prestazioni dedotte
nell’obbligazione (Es.: biglietto per concerto e consumazione)

obbligazioni cumulative

• Il debitore si libera con l’esecuzione di una sola tra le
prestazioni dedotte nell’obbligazione (Es.: abbonamento per
una stagione cinematografica; albergatore e camera d’albergo)

obbligazioni alternative (art. 1285 ss. c.c.)

• Oggetto dell’obbligazione è una sola prestazione, ma il 
debitore ha la facoltà di liberarsi eseguendo una 
prestazione diversa (Es.: contratto estimatorio ex art. 1556 
c.c. del giornalaio)

obbligazioni con facoltà alternativa (facoltative)



Libro IV

Delle

obbligazioni

Titolo I

Capo VII 

Di alcune specie di

obbligazioni  

(artt. 1277-1320)

Sezione I 

Delle obbligazioni pecuniarie 

(artt. 1277-1284)

Sezione II 

Delle obbligazioni alternative

(artt. 1285-1291)

Sezione III 

Delle obbligazioni in solido

(artt. 1292-1313)

Sezione IV 

Delle obbligazioni divisibili e 

indivisibili (artt. 1314-1320)

Il codice civile



Obbligazioni con pluralità di soggetti

Obbligazione solidale (art. 1292 c.c.):
✓ più debitori sono obbligati tutti per la medesima

prestazione in modo che ciascuno può essere costretto

all’adempimento per la totalità e l’adempimento da parte di

uno libera gli altri.

✓ tra più creditori ciascuno ha diritto di chiedere

l’adempimento dell’intera obbligazione e l’adempimento

conseguito da uno di essi libera il debitore verso tutti i

creditori

Principio di favore per il creditore



La solidarietà

art. 1292 ss. c.c.

Rapporti interni:

art. 1298, 1299 c.c.

Rapporti esterni:

art. 1294 c.c.



La solidarietà

artt. 1300-1313 c.c.:

eventi suscettibili di estinguere o modificare 

l’obbligazione

▪ Principio:

ai debitori o creditori in solido si estendono gli effetti 

favorevoli, mentre non si estendono quelli sfavorevoli
Es.: 

✓ art. 1301 c.c.: remissione del debito

✓ art. 1308 c.c.: costituzione in mora

✓ art. 1309 c.c.: riconoscimento del credito

▪ Diverse eccezioni:

Es.: art. 1310 c.c.: prescrizione



Libro IV

Delle

obbligazioni

Titolo I

Capo VII 

Di alcune specie di

obbligazioni  

(artt. 1277-1320)

Sezione I 

Delle obbligazioni pecuniarie 

(artt. 1277-1284)

Sezione II 

Delle obbligazioni alternative

(artt. 1285-1291)

Sezione III 

Delle obbligazioni in solido

(artt. 1292-1313)

Sezione IV 

Delle obbligazioni divisibili e 

indivisibili (artt. 1314-1320)

Il codice civile



Obbligazioni divisibili/indivisibili

• si applicano le normali regole sulla solidarietà o 
parziarietà nel credito o nel debito

obbligazioni divisibili (art. 1314 ss. c.c.)

• l’obbligazione è sempre solidale, salve le regole 
espressamente stabilite agli artt. 1318-1320 c.c.

obbligazioni indivisibili (artt. 1316 e 1317 c.c.)



Le obbligazioni

I- Rapporto obbligatorio: fonti e disciplina 

generale

II- Adempimento e inadempimento

III- I modi di estinzione dell’obbligazione 

diversi dall’adempimento

IV- Tipi particolari di obbligazione

V- La successione nel credito e nel debito



Libro IV

Delle

obbligazioni

(artt. 1173-2059)

Titolo I

Delle obbligazioni

in generale

(artt. 1173-1320)

…

✓ Capo II Dell’adempimento delle 

obbligazioni  (artt. 1176 ss.)

Sezione II (artt. 1201-1205)

Del pagamento con surrogazione

…

✓ Capo V Della cessione dei crediti 

(artt. 1260-1267)

codice civile Successione nel credito

tra vivi



La circolazione dei crediti

art. 1260 c.c.: 

✓principio della cedibilità dei crediti

✓eccezioni

debitore

CEDUTO

creditore

CEDENTE
nuovo creditore

CESSIONARIO



Garanzia

▪ Regola: cessione pro soluto (art. 1266 c.c.)

✓ solo garanzia dell’esistenza del credito

(nomen verum)

▪ Per espresso accordo tra le parti (art. 1267 c.c.): 

pro solvendo (salvo buon fine)

✓ anche garanzia della solvenza del debitore ceduto 

(nomen bonum)

debitore CEDUTO

creditore

CEDENTE
nuovo creditore

CESSIONARIO



Opponibilità della cessione al debitore ceduto

art. 1264 c.c.: 

✓ accettazione o notifica

✓ conoscenza dell’avvenuta cessione

debitore CEDUTO

creditore

CEDENTE
nuovo creditore

CESSIONARIO



Opponibilità della cessione ai terzi

art. 1265 c.c.: 

✓ notifica o accettazione con atto di data certa

debitore

CEDUTO

creditore

CEDENTE

più

CESSIONARI



Notifica della cessione come mezzo di pubblicità

(art. 1265 c.c.)

✓ soluzione per il conflitto fra più aventi causa dal

medesimo autore per la cessione di crediti

◼ Problema di efficacia relativa (cioè efficacia nei

confronti di terzi): lo stesso dante causa conclude

più contratti relativi al medesimo credito con più

successivi aventi causa

➢ Qual è il titolo che prevale?



Conflitto tra più aventi causa rispetto ad un bene

• possesso di buona fede (art. 1155 c.c.)

bene mobile

• trascrizione (art. 2644, comma 2°, c.c.)

bene immobile o mobile registrato

• notifica al debitore (art. 1265 c.c.)

cessione di un credito

• godimento del bene (art. 1380 c.c.)

diritto personale di godimento

✓ qual è il titolo che prevale?
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Pagamento con surrogazione - artt. 1201 c.c. ss.

▪ Diverso 

✓ dalla cessione del credito (1260 c.c.)

✓ dall’adempimento del terzo (1180 c.c.)

✓ pagamento del terzo con surrogazione

nei diritti del creditore

creditore debitore

Soddisfazione del creditore… …senza estinzione dell’obbligazione



Pagamento con surrogazione - artt. 1201 c.c. ss.

• art. 1201 c.c.

surrogazione per volontà del creditore

• art. 1202 c.c.

surrogazione per volontà del debitore

• artt. 1203; 1916; 1949 c.c., ecc.

surrogazione legale

con l’adempimento il terzo succede nel credito



Libro IV

Delle

obbligazioni

(artt. 1173-2059)

Titolo I

Delle obbligazioni

in generale

(artt. 1173-1320)

codice civile Successione nel debito

tra vivi

Capo VI Della delegazione, 

dell’espromissione e dell’accollo 

(artt. 1268-1276)



Modificazioni soggettive nel lato passivo del 

rapporto obbligatorio

Ratio:

il rischio relativo alla soddisfazione del credito è 

influenzato da fattori come:

✓ la solvibilità

✓ la diligenza 

✓ l’affidabilità, ecc. del debitore

▪ Regola per la trasmissione del credito:

✓ non è necessario il consenso del debitore

▪ Regola per la trasmissione del debito:

✓ è necessario il consenso del creditore
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Modificazioni soggettive nel lato passivo del 

rapporto obbligatorio

delegazione (artt. 1268-1271 c.c.)

espromissione (artt. 1272 c.c.)

accollo (art. 1273 c.c.)

Libro IV, Titolo I, Capo VI, c.c.:

successione nel debito a titolo particolare per un atto 

del debitore, del creditore o del terzo


